	

Guardando alla S. Famiglia…
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· L’INCIDENTE

UNA giovane donna tornava a casa dal lavoro in automobile. Guidava con molta attenzione perché l'auto che stava usando era nuova fiammante, ritirata il giorno prima dal concessionario e comprata con i risparmi soprattutto del marito che aveva fatto parecchie rinunce per poter acquistare quel modello. Ad un incrocio particolarmente affollato, la donna ebbe un attimo di indecisione e con il parafango andò ad urtare il paraurti di un'altra macchina. La giovane donna scoppiò in lacrime. Come avrebbe potuto spiegare il danno al marito? Il conducente dell'altra auto fu comprensivo, ma spiegò che dovevano scambiarsi il numero della patente e i dati del libretto. La donna cercò i documenti in una grande busta di plastica marrone. Cadde fuori un pezzo di carta. In una decisa calligrafia maschile vi erano queste parole: “In caso di incidente... ricorda, tesoro, io amo te, non la macchina! ”. 

	…Ricevi questo anello, segno del mio Amore e della mia fedeltà…

nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo
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LA CREATURA CHE HAI AL FIANCO È MIA.

	Io l' ho creata: Io le ho voluto bene da sempre.  Per lei non ho esitato a dare la mia vita.  Te l'affido! La prendi dalle mie mani e ne diventi responsabile.  
La ameremo insieme. Io la amo da sempre, tu hai incominciato ad amarla da qualche anno.
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Sono io che ho messo nel tuo cuore l'amore per lei:  E’ il mio dono di nozze: la Grazia del sacramento del matrimonio
· DITELO PRIMA! 

Lui era un omone robusto, dalla voce tonante e i modi bruschi. Lei era una donna dolce e delicata. Si erano sposati. Lui non le faceva mancare nulla, lei accudiva la casa ed educava i figli. I figli crebbero, si sposarono, se ne andarono. Una storia come tante... Ma, quando tutti i figli furono sistemati, la donna perse il sorriso, divenne sempre più esile e diafana. Non riusciva più a mangiare e in breve non si alzò più dal letto. Preoccupato, il marito la fece ricoverare in ospedale. Vennero al suo capezzale medici e poi specialisti famosi. Nessuno riusciva a scoprire il genere di malattia. Scuotevano la testa e dicevano: “ Ma? ”. L’ultimo specialista prese da parte l'omone e gli disse: “Dirci ... semplicemente ... che sua moglie non ha più voglia di vivere”. Senza dire una parola, l'omone si sedette accanto al letto della moglie e le prese la mano. Una manina sottile che scomparve nella manona dell'uomo. Poi, con la sua voce tonante, disse deciso: “Tu non morirai! ”. “ Perché? ”, chiese lei, in un soffio lieve. “ Perché io ho bisogno di te! ”. “E perché non me l'hai detto prima?”. Da quel momento la donna cominciò a migliorare. E oggi sta benissimo. Mentre medici e specialisti continuano a chiedersi che razza di malattia avesse e quale straordinaria medicina l'avesse fatta guarire così in fretta. 

Non aspettare mai domani per dire a qualcuno che l'ami. Fallo subito. Non pensare.- “Ma mia madre, mio figlio, mia moglie.. lo sa già”. Forse lo sa. Ma tu ti stancheresti mai di sentirtelo ripetere? Non guardare l'ora, prendi il telefono. “Sono io, voglio dirti che ti voglio bene”. Stringi la mano della persona che ami e dillo: “Ho bisogno di te! Ti voglio bene, ti voglio bene, ti voglio bene.. ”. L'amore è la vita. Vi è una terra dei morti e una terra dei vivi. Chi li distingue è l'amore. 

	Il Padre gli corse incontro. 

 Lo abbracciò e lo baciò

(Lc. 15)

· Il Padre chiude gli occhi…

· Mani di padre e madre…

· Il figlio, volto di neonato…

«Un uomo aveva due figli.  Il più giovane disse a suo padre: "Padre, dammi subito la mia parte d'eredità". Allora il padre divise il patrimonio tra i due figli. 
«Pochi giorni dopo, il figlio più giovane vendette tutti i suoi beni e con i soldi ricavati se ne andò in un paese lontano. Là, si abbandonò a una vita disordinata e così spese tutti i suoi soldi.  
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Padre, 
ho peccato…


«Ci fu poi in quella regione una grande carestia, e quel giovane non avendo più nulla si trovò in grave difficoltà.  Allora si mise a riflettere sulla sua condizione e disse:
 "Tutti i dipendenti di mio padre hanno cibo in abbondanza. Io, invece, sto qui a morire di fame.  Ritornerò da mio padre e gli dirò: Padre ho peccato contro Dio e contro di te.  Non sono più degno di essere considerato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi dipendenti". «Si mise subito in cammino e ritornò da suo padre. «Era ancora lontano dalla casa paterna, quando suo padre lo vide e, commosso, gli corse incontro. Lo abbracciò e lo baciò.  Ma il figlio gli disse: "Padre, ho peccato contro Dio e contro di te. Non sono più degno di essere considerato tuo figlio". «Ma il padre ordinò subito ai suoi servi: "Presto, andate a prendere il vestito più bello e fateglielo indossare. Mettetegli l'anello al dito e dategli un paio di sandali.  Poi prendete il vitello, quello che abbiamo ingrassato, e ammazzatelo. Dobbiamo festeggiare con un banchetto il suo ritorno,  perché questo mio figlio era per me come morto e ora è tornato in vita, era perduto e ora l'ho ritrovato". E cominciarono a far festa. (Lc. 15)

	PER CONFESSARMI BENE:

1.GRAZIE, SIGNORE  PER I TUOI BENEFICI…
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-----------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------

2. PERDONAMI,  IL MIO POCO AMORE :

4°- doveri del mio stato di vita?

3°- amore a me stesso: sincero – laborioso – puro?

2°- amore al prossimo

1°- a Te: preghiera – messa – fede…

-----------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------

3. MI ABBANDONO ALLA TUA MISERICORDIA 

-----------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------

Pietà di me, o Dio,  secondo la tua misericordia;

nella tua grande bontà cancella il mio peccato.

Lavami da tutte le mie colpe, mondami dal mio peccato. Ridonami la gioia di essere salvato.
 Sostieni in me un animo generoso…

(SL 50)
4. MI IMPEGNO …

-----------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------
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